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Ancora notizie  sul Convegno Nazionale ANS al quale hanno partecipato 
i Proff Francesco Alberoni e Andrea Spini, oltre ad importanti relatori 
ANS.

Svoltosi lo scorso 1 dicembre  a Firenze, presso
l’Auditorium della 

Confederazione Misericordie D’Italia.

Di seguito due file Youtube, curati dal giornalista e dirigente ANS Antonio Latella, 
per ripercorrere alcune fasi della giornata di lavori.

http://www.youtube.com/watch?v=vuEajoUEKvc

http://www.youtube.com/watch?v=UzMno6qx3bU

Nel corso del Convegno e della successiva Assemblea Nazionale 
ANS sono state presentate alcune importanti pubblicazioni che ci 
piace ricordare:

Francesco Alberoni
L’ARTE DI AMARE

Il grande amore erotico che dura

La scienza dell’amore 
una nuova collana 
diretta da Francesco 
Alberoni. Sonzogno 
Saggi, 2012

Silvia Paternostro,  Giovanni Sabatino

UNDERSTANDING DEVIANCE
Prefazione di Pietro Zocconali

A.Sacco ed., Roma - 2012

Il Prof. Francesco Alberoni con i sociologi dell’ANS

Cari colleghi, vi ricordo che nei prossimi mesi, da febbraio a luglio, in 
quattordici Dipartimenti regionali scadranno i mandati triennali relativi alla 
dirigenza.
Si dovrà quindi organizzare, da parte del presidente uscente, una 
Assemblea regionale con, tra i vari punti all’Ordine del Giorno, le “Elezioni 
del nuovo Direttivo dipartimentale”.

La data dell’Assemblea, scelta dal direttivo uscente prima della scadenza 
del mandato, dovrà essere fissata per uno dei giorni successivi alla 
scadenza ed essere comunicata all’ANS nazionale almeno un mese 
prima, per una adeguata pubblicizzazione nei vari organi di diffusione 
ANS: Sito Internet, Il Notiziario dell’ANS e le Newsletter ANS.

Tutti i colleghi, in regola con la quota annuale, come da Statuto ANS 
potranno partecipare alle votazioni ed acquisire importanti e prestigiose 
cariche dirigenziali a livello regionale, provinciale e presso le università.

Di seguito i Dipartimenti interessati al rinnovo delle cariche:
Dipartimento ANS TOSCANA	 scadenza mandato 11 feb. 2013 

Dipartimento ANS LAZIO	 scadenza mandato 18 feb. 2013

Dipartimento ANS UMBRIA	 scadenza mandato 19 feb. 2013

Dipartimento ANS EMILIA ROMAGNA	 scadenza mandato 19 feb. 2013

Dipartimento ANS CAMPANIA	 scadenza mandato 22 feb. 2013

Dipartimento ANS BASILICATA	 scadenza mandato 25 feb. 2013

Dipartimento ANS LIGURIA	 scadenza mandato 25 feb. 2013

Dipartimento ANS PUGLIA	 scadenza mandato 25 feb. 2013

Dipartimento ANS SARDEGNA	 scadenza mandato 25 feb. 2013

Dipartimento ANS VENETO	 scadenza mandato 10 mar. 2013

Dipartimento ANS SICILIA	 scadenza mandato 17 apr. 2013

Dipartimento ANS LOMBARDIA	 scadenza mandato 23 apr. 2013

Dipartimento ANS PIEMONTE	 scadenza mandato 28 mag. 2013

Dipartimento ANS CALABRIA	 scadenza mandato 14 lug. 2013

Comunicazione del Presidente ANS Pietro Zocconali

Prossime scadenze dei mandati 
triennali di vari Dipartimenti regionali
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NOTIZIE DAI DIPARTIMENTI
* * *

Dipartimento Abruzzo

L’Associazione Nazionale Sociologi ringrazia la collega del Dipartimento 
Abruzzo, D.ssa Tatiana Rapino, per la recente DONAZIONE

Sabato 12 gennaio 2013, ore 17,30, presso l’ Auditorium “Sericchi” della Carispaq, 
a L’Aquila, è stato presentato il volume della nostra dirigente regionale D.ssa Paola 
Aromatario.

Erano previsti gli interventi di:

Anna Maria Paola TOTI, ANS Abruzzo, docente alla “Sapienza” Università Roma, 
Francesca POMPA,   Presidente One Group Edizioni,
Tommaso Ceddia, Presidente Onorario Associazione  Culturale Confraternita 
Aquilana dei ‘Devoti’ di Sant’Agnese Garrulorum Praesidium.

Moderatore  Angelo De Nicola  -  giornalista

LA MALDICENZA
dire male e dire il male 

di Paola Aromatario

Dipartimento Calabria
* * *

L’Associazione Nazionale Sociologi ringrazia il collega del Dip.nto Calabria, Dr  
Francesco Gagliardi, per la recente  RILEVANTE DONAZIONE

Dipartimento Campania
* * *

L’Associazione Nazionale Sociologi ringrazia la collega del Dip.nto Campania, D.ssa 
Maria Rosaria Romano, per la recente RILEVANTE DONAZIONE

L’Associazione Nazionale Sociologi ringrazia il collega del Dipartimento 
Campania, Dr Edoardo Tranchese, per la recente DONAZIONE

Dipartimento Puglia
* * *

Seminari sui temi della pedofilia
e delle violenze

Gentilissimo Presidente Zocconali,
la presente per richiedere il patrocinio da parte dell’ANS per due manifestazioni, gratuite, 
di interesse sociale organizzate dall’ANESPP - REGIONE PUGLIA, di cui io sono 
Presidente. I seminari avranno luogo a Trifase (Le) il 19 gennaio ed il 16 febbraio 2013 e 
verteranno sui temi della pedofilia e delle violenze. Abbiamo ottenuto il patrocinio sia del 
Comune di Tricase che dell’Ordine Psicologi Puglia e ci farebbe, piacere avere anche il 
patrocinio dell’ANS, che ha già dato la sua disponibilità per i seminari sullo Stalking e sul 
Gioco d’azzardo Patologico a novembre dello scorso anno.
In attesa di un riscontro, le auguro buon lavoro e la saluto cordialmente.

Tricase (Le), 13 gennaio 2013                                            Dott.ssa Maria Lucia DE VITO
----- 

Cara d.ssa De Vito, è un piacere per noi dell’ANS collaborare di nuovo con la vostra 
organizzazione dando il patrocinio a queste manifestazioni che state organizzando nel 
vostro territorio; ad attestarne l’importanza i patrocini già concessi dal Comune di 
Tricase e dall’ Ordine Psicologi Puglia.

Detto patrocinio, lo concedo personalmente, in attesa della ratifica che avverrà in 
occasione della prossima riunione di Direttivo/Giunta nazionale ANS.

Nell’augurarvi buon lavoro vi consiglio di contattare i dirigenti regionali ANS per avere una 
buona presenza di nostri associati in occasione dei Seminari in oggetto.

Roma, 15 gennaio 2013

Pietro Zocconali, Presidente ANS Associazione Nazionale Sociologi

Dipartimento Lombardia
* * *

Riunione ANS Lombardia su Skype

Lo scorso, venerdì 18 gennaio 2013 alle ore 20.45, è stata organizzata una riu-
nione a distanza tra i soci iscritti al Dipartimento ANS Lombardia. Per comodità 
verso tutti i colleghi, in modo da evitare trasferte a Milano, l’incontro è stato 
predisposto su piattaforma Skype. 
La discussione si è aperta con la relazione del presidente Massimiliano Gianotti 
in merito all’incontro nazionale dell’Ans organizzato lo scorso dicembre a Firen-
ze. Ricordiamo che nell’occasione della trasferta toscana erano presenti Massi-
miliano Gianotti con il segretario regionale Ans, Giuseppe Presta e la collega 
Daniela Gensabella. Entrambi, infatti, nella riunione in Skype hanno confermato 
l’interessante esperienza del convegno nazionale impreziosito, quest’anno, dalla 
presenza del professor Francesco Alberoni. 
Dopo l’introduzione si è parlato della struttura tecnica che dovrà avere il nuovo 

Da sinistra: Massimiliano Gianotti ed alcuni dirigenti lombardi

sito internet Ans Lombardia rivalutando tutte le idee che verranno poi concre-
tizzate dal vice presidente Massimo Blanco, il quale si occuperà di realizzare la 
finestra sul web. Inoltre, visto che l’obiettivo del Dipartimento è quello di avvici-
narsi ai giovani studenti universitari in Sociologia, si è pensato di attivare anche 
una pagina Facebook. L’idea è quella di inserire informazioni sui vari recapiti 
per l’Ans Lombardia con una breve descrizione sul lavoro del sociologo e sulle 
iniziative dell’associazione promosse a livello nazionale. 
Successivamente ha preso la parola la dr.ssa Gensabella che ha illustrato tutto 
l’iter di lavoro che sta dietro la ricerca sociale dal titolo “I giovani progettano il 
futuro”, attivata e promossa, già da un paio d’anni, dalla vice presidente nazio-
nale Ans, Anna Maria Coramusi. L’invito, per tutti gli associati della Lombardia, 
è quello di contribuire alla ricerca distribuendo gli appositi questionari nelle 
scuole. Durante la riunione si è parlato anche dell’esigenza di predisporre dei 
timbri professionali da distribuire ai sociologi iscritti collegando l’identificazio-
ne con il numero di tessera. Questo servirà per affiancare alle firme, nel caso di 
documenti e perizie seguite dagli iscritti. Sentito il presidente nazionale è stata 
confermata la possibilità di gestire i timbri a livello regionale. E’ stato inoltre 
richiesta la possibilità di avere una pergamena che certifichi l’iscrizione all’as-
sociazione ed eventualmente le cariche ricoperte a livello dipartimentale. Questo 
come piccola riconoscenza per gli iscritti ed i neoiscritti Ans, visto che molte 
associazioni diffondono gadget e presenti di vario tipo.
Anche in questo caso c’è la possibilità di richiederle direttamente all’Ans Roma.  
L’idea, a questo punto, è quella di procedere a livello di gruppo, con tutte le ini-
ziative sopra descritte, una volta costituito il nuovo direttivo regionale.
Il collega Francesco Di Carlo ha inoltre sottolineato la possibilità di conoscere 
il codice identificativo dei sociologi, che normalmente si può richiedere presso le 
Camere di Commercio. Poi è uscita anche la proposta di promuovere un labora-
torio di sociologia a Milano per attivare e seguire ricerche a favore di aziende, 
amministrazioni comunali collaborando anche con le università.
In virtù delle scadenze di mandato, che per il dipartimento Lombardia sarà il 
23 aprile prossimo, è stato deciso che l’assemblea si terrà SABATO 4 MAGGIO 
mentre per la sede ci si sta organizzando ed è quindi ancora da definire. Ov-
viamente, vista l’importanza dell’incontro, tutti gli associati ANS, regolarmente 
iscritti, sono vivamente invitati a partecipare ai lavori anche perché il prossimo 
direttivo eletto resterà in carica per i consueti 4 anni e il prossimo obiettivo dovrà 
essere quello di dare più vivacità al dipartimento. Nell’occasione verranno invia-
te specifiche email con il programma all’ordine del giorno ed anche un Sms nella 
speranza di riuscire a contattare ed informare tutti gli iscritti. Prima di questo 
incontro, però, è stato scelta la data di venerdì 1 marzo per una seconda riunione 
a distanza che servirà per definire l’ordine del giorno dell’importante appunta-
mento di aprile. Visto la comodità e la semplicità nell’utilizzo della piattaforma 
Skype, verrà riproposta l’ormai collaudata formula on line. L’appuntamento è 
alle 20,45 ricercando il nome in Skype: “dr.massimiliano.gianotti”. 
Anche in questo caso sono invitati a partecipare all’evento tutti gli iscritti.   MG
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Circolo Culturale“E. Fermi” Via Bologna, 2 - 74016 Massafra (TA) 
Alla Cortese Attenzione del Dott. Pietro ZOCCONALI, ANS.

OGGETTO: CONFERENZA sulla mediazione familiare - Mercoledì 23 gennaio 
2013 
 richiesta Patrocinio, Crediti formativi e diffusione dell’invito agli 
iscritto dell’Associazione. 

Egregio Dott. Zocconali, 
con la presente il Centro Culturale “E. Fermi” Ente di formazione professionale, con sede 
legale in Massafra (TA), in riferimento alla Conferenza indicata in oggetto che si terrà 
presso l’Appia Palace Hotel di Massafra (TA), il giorno 23 gennaio 2013 alle ore 16.00.

C H I E D E
Il Patrocino per Conferenza indicata in oggetto da parte della Vs. Associazione, il 
riconoscimento di n. 4 crediti formativi e la diffusione dell’invito ai Vs. iscritti.

Augurandoci la Vostra sensibile partecipazione, restiamo in attesa di gradita conferma. 

Massafra, lì 10 gennaio 2013 
       La Direttrice del Centro    Loredana Genga

Circolo Culturale“E. Fermi” Via Bologna, 2 - 74016 Massafra (TA) 
Tel./Fax. 0998804917  m@il: info@formazionefermi.it  m@il: info@pec.formazionefermi.it                           
----- 
Cara d.ssa Genga, è un piacere per noi dell’ANS dare il patrocinio a questa nuova 
manifestazione che state organizzando nel vostro territorio; ad attestarne l’importanza 
i patrocini già concessi dal Comune di Massafra e dalla Consulta della Associazioni  
Massafra.
Detto patrocinio, lo concedo personalmente, in attesa della ratifica che avverrà in 
occasione della prossima riunione di Direttivo/Giunta nazionale ANS.
Nell’augurarvi buon lavoro vi consiglio di contattare i dirigenti regionali ANS Puglia per 
avere una buona presenza di nostri associati in occasione della Conferenza in oggetto.
Roma, 15 gennaio 2013

Pietro Zocconali, Presidente ANS Associazione Nazionale Sociologi

Conferenza  sulla 
Mediazione  familiare

Dipartimento Toscana
* * *

Convegno: In classe
ho un bambino che...

Firenze, venerdì 8 e sabato 9 febbraio 2013
Palazzo dei Congressi e degli Affari

I prossimi 8 e 9 febbraio si svolgerà a Firenze il terzo convegno nazionale di Psicologia 
e Scuola dedicato alle difficoltà di apprendimento. L’evento, in collaborazione con Giunti 
Scuola, GiuntiOS, GiuntiTVP, La Vita scolastica, Scuola dell’infanzia e Sesamo, fornirà un 
quadro aggiornato dei contributi che la ricerca psicologica può dare al mondo della scuola. 
Dopo il successo scientifico e di partecipazione delle prime due edizioni, la terza edizione 
del convegno “In classe ho un bambino che...” intende fare il punto sugli ultimi risultati 
della ricerca psicologica e psicopedagogica con implicazioni per il mondo della scuola.
Anche in questa edizione verranno analizzati i classici temi dell’apprendimento, delle 
motivazioni, dei bisogni educativi individualizzati, ma verrà anche rivolta attenzione a 
problematiche che hanno avuto negli ultimi anni un particolare risalto e hanno visto la 
comparsa di contributi originali di ricerca, come le forme di intelligenza, la comprensione 
orale, le neuroscienze, la “digitalizzazione” del bambino.

Tra gli argomenti trattati: • L’intelligenza emotiva • Potenziare le abilità matematiche • 
Aspetti cognitivi, emotivi e comunicativi del disegno infantile nei contesti educativi • 
Le abilità di comprensione • Motivazione ed emozioni nell’apprendimento scolastico 
• Comprensione della mente, delle emozioni e lessico psicologico • Apprendere 
con gli strumenti multimediali • Socializzazione e benessere • Difficoltà e disturbi 
dell’apprendimento
Per il programma completo, informazioni e iscrizioni

www.giuntiscuola.it/catalogo/eventi-e-formazione/convegni/in-classe-ho-un-bambino-che
 

Cordiali saluti              La segreteria organizzativa   Giunti Scuola

Via  Frà  Paolo Sarpi 7/A,  50136 Firenze,     Tel. 055.5062367, Fax 055 5062305

III Convegno nazionale

Un momento dell’Assemblea nazionale con alcuni dirigenti  ANS

Il 1o dicembre 2012, a Firenze, in Via delle Panche, 39/B (Sala conferenze 
Misericordie D’Italia), al termine del convegno nazionale ANS “Il Valore 
dell’Affettività”, che ha avuto tra i protagonisti il Prof. Francesco Alberoni, alle 
ore 14.30, è stata effettuata, in seconda convocazione (la prima convocazione era 
prevista per il giorno precedente al convegno, ore 12.30 sempre a Firenze, in via dello 
Steccuto, 4, nella sala riunioni della A.I.O.C. ed avrebbe avuto bisogno della presenza 
del 50% più uno degli iscritti regolari ANS, cosa non verificatasi), l’Assemblea 
Nazionale ANS, con il seguente O.d.G.:

Lettura del verbale precedente del 18 giugno; 
Relazione del Presidente; 
Rinnovo cariche nazionali in scadenza il 27 nov. 2012; 
Varie ed eventuali.

L’Assemblea era prevista al termine del convegno, per le ore 12,30, ma, d’accordo 
all’unanimità con i presenti ai lavori, essendosi protratto il convegno che precedeva i 
lavori fino alle 13,30, per la “lectio magistralis” tenuta dal Prof. Francesco Alberoni 
e il dibattito che ne è seguito, simile ad una conferenza stampa, sull’argomento dei 
lavori, si è preferito dare la precedenza ad una veloce colazione di lavoro, all’interno 
della Sala Conferenze. Nota informativa: Per i sociologi partecipanti all’Assemblea è 
prevista l’attribuzione di C.F.P (Crediti Formativi Professionali) nella misura e secondo 
le modalità stabilite dall’ANS. Gli associati ANS regolarmente iscritti erano stati 
vivamente invitati a partecipare ai lavori già da alcuni mesi, tramite i vari organi di 
informazione ANS.
I lavori dell’Assemblea sono guidati in veste di Presidente e Segretario, dai d.ri Pietro 
Zocconali (Socio Benemerito, Presidente nazionale ANS, giornalista) e Antonio 
Polifrone (Segretario Nazionale ANS, Presid. Dip. Calabria), con la partecipazione di 
numerosi associati ANS, tutti in regola con il pagamento dell’annualità. 
Tra i numerosi presenti, diversi i dirigenti nazionali uscenti e i dirigenti regionali 
provenienti da tutta Italia: Stefano Agati (Dirigente Dipartimento Veneto), Silvia 
Armeni (Dirig. Nazionale, Presidente Dip. Sardegna, Dirett. Lab. ANS di Cagliari), 
Federico Bilotti (Dirig. Naz.le, Vicepresid. Dip. Toscana, giornalista), Giuliano Bruni 
(Dirig. Naz.le, Presid. Dip.nto Toscana, Dirett. Lab. ANS di Pistoia, giornalista), Sergio 
Bonanno (Dip. Lazio), Anna Maria Coramusi (Socia Benemerita, Vicepresid. Naz.
le, Presid. Dip. Lazio, giornalista, Presid. Coop. “Maggio 82”, Consigliere Co.In. 
Cooperative Integrate), Pierluigi Corsetti (Socio Benemerito, Dirig. Naz. e Dir. Dip. 
Lazio), Evimero Crisostomi (Dirig. Naz.le, Presid. Dip. Umbria), Emanuele D’Acunto 
(Dirig. Naz.le, Presid. Dip. Campania), Lucio  De  Liguori  (Dirig.  Naz.le, Dirig. Dip. 
Campania),   Giacinta  De Simone  (Socia Benemerita,  Dip. Puglia),  Arturo Di 
Giacomo (Dirig. Naz.le, Vicepresid. Dip. Campania), Emanuela  Ferrigno (Dip. 
Sicilia), Anita Fiaschetti (Dirig. Dip. Lazio),  Luigi Fino (Dirig. Naz.le, Dirig. Dip. 
Puglia), Daniela Gensabella (Dip. Lombardia), Massimiliano Gianotti (Dirig. Naz.
le, Presid. Dip. Lombardia), Arnaldo Gioacchini (Socio Benemerito, Dirig. Naz.le, 
Dirig. Dip. Lazio, giornalista), Ivan Iacovazzi (Dirig. Naz., Presid. Dip. Puglia, Dirett. 
Lab. ANS di Bari Istituto “Niklas Luhmann”), Alessandro La Noce  (Dirig. Naz.le, 
Vicepresid. Dip. Piemonte, Dirett. Lab. ANS di Latina “Stefano Petilli”, giornalista) 
Antonio Latella, (Dirig. Naz.le, Vicepresid. Dip. Calabria, giornalista), Claudio 
Loiodice (Referente ANS presso il Regno Unito, Dip. Piemonte), Amodio Montano 
(Dip. Campania), Silvia Paternostro (Dirig. Dip. Liguria), Donato Petrizzo (Dirig. Dip. 
Toscana), Giuseppe Presta (Dirig. Dip. Lombardia), Francesco Ranieri (Vicepr. Dip. 
Puglia), Antonio Sposito (Dip. Campania), Giulia Tardi (Dip. Toscana, Lab. ANS di 
Pistoia), Ferdinando Tramontano (Dip. Campania, Presid. OIV Osservatorio Italiano 
di Vittimologia),  Patrizia Trivellato (Dip. Toscana),  Maurizio Ulacco (Dirig. Dip. 
Toscana),  Emma Viviani (Dirig. Dip. Toscana). Altri colleghi, non potendo intervenire 
personalmente ai lavori, hanno delegato un collega tra quelli presenti; di seguito i 
nomi dei deleganti, i d.ri: Demetrio Brandi, Marco Cuppoletti, Carmen Da Prato, 
Giulio D’Orazio, Ruggero Equizi, Donato Fabrizi, Andrea Franzel, Rosario Grasso, 
Ruggiero Lanotte, Emanuela Mariani, Lorenzo Montemurno, Claudio Lando 
Paoletti, Marco Piccioli, Irene Ranaldi, Luisa Rendinella, Gaetana Russo.
Primo punto all’OdG: Lettura del verbale precedente: viene letto dal segretario Antonio 
Polifrone; il verbale precedente, relativo al 18 giugno 2012, era già stato pubblicato 
sul Notiziario ANS n. 7-8 lug-ago 2012  e di seguito riportato in allegato 1.
Secondo punto all’OdG: Relazione del Presidente in occasione del 30° anno dalla 
costituzione dell’ANS. Il Presidente Pietro Zocconali, ringrazia i presenti provenienti 

Assemblea Nazionale ANS
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da quasi tutte le regioni italiane: da Calabria, Campania, Lazio, Liguria, Lombardia, 
Piemonte, Puglia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Umbria, Veneto; altre due regioni sono 
rappresentate per delega: Abruzzo e Basilicata, a completare quasi il numero delle 
regioni italiane presenti ai lavori. Un particolare grazie va al  “paDrone di casa”, il Dr 
Giuliano Bruni che tramite i suoi organi, il Dip. Toscana e il Laboratorio ANS di Pistoia 
ha gentilmente curato, insieme ad ANS Nazionale, i lavori odierni. Zocconali, raggiunta 
la scadenza del suo mandato triennale da Presidente, ringrazia i colleghi del nazionale 
che lo hanno affiancato e che gli hanno permesso di crescere con importanti ricerche, 
interventi sul territorio, convegni effettuati tra cui quello odierno che ha avuto per 
ospiti, il Prof. Francesco Alberoni, sociologo e scrittore italiano di fama internazionale, 
e il Prof. Andrea Spini dell’Università di Firenze. 
Zocconali mette poi a votazione alcune sue proposte: Per i Soci ANS che hanno 
ricevuto e in seguito riceveranno il diploma “Affectio Societatis” (trascorsi i venti 
anni di militanza nell’ANS), propone che vengano nominati “Soci Benemeriti ANS” 
e di darne risalto negli organi di informazione dell’Associazione. L’Assemblea 
approva all’unanimità. Di seguito l’elenco dei Soci ANS che hanno ottenuto l’ambito 
diploma “Affectio Societatis”, ai quali, da oggi viene aggiunto l’appellativo di “Socio 
Benemerito ANS”: Nel 2011 sono stati premiati i d.ri: Roberto Canali (Laz) Giuseppe 
Chitarrini (Laz), Anna Maria Coramusi (Laz), Rosario Grasso (Laz), Arnaldo 
Gioacchini (Laz), Sandro Mattei (Laz), Pietro Zocconali (Laz). Nel 2012:  Pierluigi 
Corsetti (Laz), Giacinta De Simone (Pug), Giulio D’Orazio (Laz), Donato Fabrizi 
(Abr), Vincenzo Piersanti (Laz), Paolo Zupi (Laz). Propone, e se ne dispiace di non 
averlo fatto prima,  il Prof. Francesco Alberoni, che da pochi minuti ha lasciato i 
lavori, a Socio ad Honorem ANS; il Prof. Alberoni, da anni amico dell’ANS, oltre ad 
essere scrittore e divulgatore di fama internazionale, è stato Rettore dell’Università 
di Trento, Docente di sociologia a Losanna (Svizzera), a Catania, a Milano; artefice 
e primo Rettore dal 1997 al 2001 della Libera Università di Lingue e Comunicazione 
IULM di Milano. L’Assemblea approva all’unanimità. Su proposta di Zocconali il 
Prof. Francesco Alberoni viene nominato all’unanimità “Socio ad Honorem” ANS”. 
Zocconali, pienamente soddisfatto del verdetto dell’Assemblea provvederà ad 
avvisare il Prof. Alberoni della nomina e di ciò che comporterà per lui questo ulteriore 
legame con la nostra Associazione. Propone inoltre il Dr Claudio Loiodice, del dip. 
Piemonte ed operante a Londra, in Inghilterra, a Referente ANS presso il Regno Unito. 
L’Assemblea approva all’unanimità. 
Zocconali, provvederà ad avvisare il Dr Claudio Loiodice della nomina e di ciò che 
comporterà per lui questo incarico a livello internazionale; il Dr Loiodice ha appena 
lasciato i lavori dell’Assemblea, per il piacere di curare personalmente il ristoro del 
Prof. Alberoni e della sua segretaria, e di accompagnarli poi in stazione centrale.
Zocconali propone infine di ratificare alcune richieste di patrocinio  che personalmente 
ha di recente concesso in qualità di Presidente ANS, quasi sempre in accordo con i 
dirigenti locali interessati. Ha concesso il patrocinio per la pubblicazione a seguito di 
una ricerca effettuata dai colleghi Silvia Paternostro (dirig. Dip.nto Liguria) e Giovanni 
Sabatino:  “Understanding Deviance, normalità del crimine, carcere e intervento 
sociale “; Pietro Zocconali, tra l’altro, ha curato la prefazione del volume.
Sempre per il Dr Giovanni Sabatino, del Dip. Liguria, Zocconali ha concesso il 
patrocinio per il Progetto di ricerca  “Analisi  Sociocriminologica delle Organizzazioni 
Criminali”, dal quale probabilmente scaturirà una nuova pubblicazione. D’accordo con 
Alessandro La Noce, Dirig nazionale e nel Dip.nto Piemonte, ha concesso al collega 
Michele Crecchi, direttore socio sanitario del “Presidio Orchidea” di Alessandria, il 
patrocinio al convegno “Anziani: Prevenire sempre” che si è svolto ad Alessandria 
il 29 ottobre us. D’accordo con i dirigenti del Dip. Puglia, ha concesso al presidente 
dell’ANESPP Regione Puglia, d.ssa Maria Lucia De Vito, il patrocinio per due 
seminari di formazione svoltisi il 10 e il 24 novembre aventi per tema “Lo Stalking ed 
il gioco d’azzardo patologico”. Ha siglato una lettera di intenti tra la società ADRMED 
di Salerno e l’ANS, per la promozione e lo sviluppo di comuni attività di formazione e di 
mediazione. L’Assemblea ANS approva all’unanimità e ratifica i patrocini sopra elencati 
già concessi da Zocconali. 
Terzo punto all’OdG: Rinnovo cariche nazionali in scadenza il 27 nov. 2012.
Prima di procedere alle elezioni come da Statuto, il Presidente uscente Zocconali, 
in accordo con la Vicepresidente Anna Maria Coramusi e il Segretario Antonio 
Polifrone presenta un elenco di ventuno candidati al Direttivo nazionale, di tre Dirigenti 
componenti il Consiglio dei Sindaci, di tre Dirigenti componenti il Consiglio del Probiviri, 
dando le spiegazioni necessarie e presentando i riconfermati e soprattutto i nuovi 
Dirigenti. In fondo a detti elenchi, distribuiti in copia ai partecipanti all’Assemblea, a 
mo’ di riserva, un buon numero di nomi di colleghi a garantire eventuali sostituzioni 
nel corso del prossimo triennio. Detti nominativi di candidati si sono aggiunti nei giorni 
precedenti l’Assemblea e nel corso della stessa. L’Assemblea approva all’unanimità 
gli elenchi composti da neo eletti e supplenti. In definitiva è stata rinnovata la struttura 
dirigenziale ANS per il prossimo triennio; di seguito gli elenchi della nuova Dirigenza 
Nazionale e dei loro supplenti, riportati nel seguente ordine: n. codice ANS, nome e 
cognome, residenza, regione, eventuale carica nazionale uscente e/o attuale eventuale 
carica regionale.

Direttivo nazionale ANS
95, Pietro Zocconali, Roma, Laz, Socio Benemerito, Presidente Nazionale uscente, 
Membro Giunta Naz. usc., Presidente onorario Dip. Laz
162, Anna Maria Coramusi, Roma, Laz, Socia Benemerita, Vicepres. Naz. Usc., 
Membro Giunta Naz.  usc., Presid. Dip. Laz
175, Arnaldo Gioacchini, Ladispoli – Rm, Laz, Socio Benemerito, Membro Naz. usc., Dirig. Dip. Laz
232, Pierluigi Corsetti, Roma, Laz, Socio Benemerito, Vicesegr. Naz. usc., Membro 
Giunta usc., Segr.Dip.Laz

241, Vincenzo Piersanti, Roma, Laz, Socio Benemerito, Membro Naz. usc.,  V.pr. Dip. Laz
353, Sebastiano Lustrissimi, Roma, Laz, Membro Naz. usc.
405, Alessandro La Noce, Orbassano – To, Pie, Membro Naz. usc., Vicepres. Dip. Pie
504, Ruggero Equizi, Roma, Laz, Presidente us.c Coll. Probiviri, Dirig. Dip. Lazio
532, Emanuele D’Acunto, Salerno, Cam, Membro Naz. usc., Pres. Dip. Cam
535, Evimero Crisostomi, Terni, Umb, Membro Naz. usc., membro Giunta Naz. usc., 
Presid. Dip.Umb
589, Arturo Di Giacomo, Salerno, Cam, Membro Naz. usc., Vicepres. Dip. Cam
782, Antonio Polifrone, Crotone, Cal, Segretario Naz. usc., Membro Giunta Naz. usc., 
Pres.Dip. Cal
786, Giuliano Bruni, Pistoia, Tos, Membro Naz. usc., Membro Giunta Naz. usc., 
Presid. Dip. Tos
814, Ivan Iacovazzi, Bari, Pug, Membro Naz. usc., Presid. Dip. Pug
849, Federico Bilotto,  Lido di Camaiore – Lu, Tos, Membro Naz. usc.,  Vicepres. Dip. Tos
1035, Irene Ranaldi, Roma, Laz, Membro Naz. usc., Dirig. Dip. Laz
1226, Gaetana (Tania) Russo, Fiumicino – Rm, Laz, Membro Naz. usc., Dir. Dip. Laz
1275, Emanuela Mariani, Roma, Laz, Membro Naz. usc.
1355, Silvia Armeni, Cagliari, Sar, Membro Naz. usc., Presid. Dip. Sar
1480, Luigi Fino, Bitritto – Ba, Pug., Membro usc. Coll. Probiviri, Dirig. Dip. Pug
1547 Lucio De Liguori, Napoli, Cam, Membro usc. Coll. Sindaci, Dirig. Dip. Cam
Dopo i primi 21 eletti a pari merito (e quindi è importante l’anzianità dell’iscrizione 
in ANS), segue l’elenco dei soci, non presentati da Zocconali, che si sono anch’essi 
recentemente candidati, destinati a rimpiazzare, così come da elenco, eventuali posti 
che si renderanno vacanti nel corso del triennio.
177, Rosario Grasso, Aprilia – Lt, Laz, Socio Benemerito, Membro Naz. usc., Dir. Dip. Laz
1000, Enrico Mercuri, Roma, Laz, Membro suppl.usc. Coll.Probiv.
1295, Massimiliano Gianotti, Sondrio, Lom, Membro suppl.usc.Coll.Sind. Pres. Dip. Lom
1519, Stefano Ronzoni, Novara, Pie
1616, Marco Lilli, Calvi dell’Umbria – Tr, Dirig. Dip. Umb
1474, Deborah Bettega, Roma, Laz, Dirig. Dip. Laz
1607, Bianca Baraini, Napoli, Cam
1677, Antonio Virgili, Napoli, Cam
1740, Antonio Sposito, Caserta, Cam

Collegio dei Sindaci
Elenco Soci presentato da Zocconali
587, Federico Ciabattoni, Torino, Pie, Segr. Dip. Pie
676, Lorenzo Montemurno, Atella – Pz, Bas, Presid. Sind. usc.
1195, Stefano Agati, Chirignago - Ve, Ven, Dirig. Dip. Ven
Dopo i primi tre eletti a pari merito (e quindi è importante l’anzianità dell’iscrizione in 
ANS), segue l’elenco dei soci, non presentati da Zocconali, che si sono candidati, 
destinati a rimpiazzare eventuali posti che si renderanno vacanti nel corso del triennio.
406, Gennaro Di Costanzo, Pozzuoli - Na, Cam, Membro Dir. usc., Segret. Dip. Cam
1662, Franco Vitale, Frattamaggiore - Dirett. Lab.ANS Frattamaggiore 

Collegio dei Probiviri
Elenco Soci presentato da Zocconali
622, Sofia Soldani, Salerno, Cam, Membro Prob. usc.
1295 Massimiliano Gianotti, Sondrio, Lom, Presid. Dip. Lom
1649, Antonio Latella, Reggio Calabria, Cal, Vicepresid. Dip. Cal
Dopo i primi tre eletti a pari merito (e quindi è importante l’anzianità dell’iscrizione 
in ANS), segue l’elenco dei soci, non presentati da Zocconali, che si sono candidati 
destinati a rimpiazzare eventuali posti che si renderanno vacanti nel corso del triennio.
351, Valeria Andreose, Calvi dell’Umbria – Tr, Umb, Membro suppl. Prob usc., Segr. 
Dip. Umb
1198, Marisa Bonfà, Sanremo – Im, Lig, Vicepres. Dip. Lig
1044, Silvia Paternostro, La Spezia, Dir. Dip. Lig

Zocconali ringrazia i presenti per la fiducia nell’aver approvato l’elenco da lui proposto 
e augura ai nuovi e ai riconfermati dirigenti ANS, tre anni di intenso e proficuo lavoro. 
Antonio Polifrone chiede la parola e, in qualità di dirigente propone di riconfermare, 
per chiari meriti, la carica di presidente nazionale al Dr Pietro Zocconali.
L’Assemblea ANS approva all’unanimità.
Pietro Zocconali ringrazia i colleghi tutti e chiede a sua volta di riconfermare alle 
cariche di Vicepresidente e di Segretario rispettivamente la d.ssa Anna Maria 
Coramusi e il Dr Antonio Polifrone. L’Assemblea ANS approva all’unanimità.
Antonio Polifrone, chiede di riconfermare alle cariche di Tesoriere e di Vicepresidente  
rispettivamente i dottori  Pierluigi Corsetti e Vincenzo Piersanti.
L’Assemblea ANS approva all’unanimità.
La d.ssa Anna Maria Coramusi chiede la parola, ringrazia i colleghi per la fiducia 
affermando che evidentemente la dirigenza uscente ha ben lavorato ed è stata per ciò 
giustamente riconfermata.
Quarto punto all’OdG:  Per le Varie ed eventuali chiede la parola la vicepresidente 
nazionale Anna Maria Coramusi che vuole ringraziare i colleghi che da diverse regioni 
hanno collaborato ai lavori di una ricerca sul campo a livello nazionale da lei diretta e 
nella quale sono stati intervistati numerosi studenti in diverse scuole italiane.
Chiede la parola il Dr Lucio De Liguori che presenta la mostra dedicata alle opere 
scultoree del collega Giancarlo Ianuario che si svolgerà a Napoli dall’8 dicembre al 
30 gennaio 2013. Sempre il De Liguori presenta un documento dell’ANS Napoli che 
parla di una proposta di rinnovamento operativo nel nostro sodalizio; l’intervento verrà 
vagliato prossimamente dal Direttivo appena eletto; detto documento  viene riportato 
in Allegato 2. Chiede la parola il Dr Alessandro La Noce, ringraziando l’Assemblea 
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per la conferma della sua carica a Dirigente nazionale. Chiede la parola il Prof. 
Ferdinando Tramontano, ANS Campania, docente presso l’Università “Suor Orsola 
Benincasa“ di Napoli, che con piacere informa l’Assemblea della sua recente nomina 
a Presidente dell’O.I.V. Osservatorio Italiano di Vittimologia. Chiede la parola il Dr 
Evimero Crisostomi, ricordando che nel corso dell’Assemblea è possibile completare 
la  struttura della nuova Giunta nazionale che deve essere composta dai cinque 
dirigenti nazionali detentori delle cariche di Presidente, Vicepresidente, Segretario, 
Vicesegretario e Tesoriere, e da altri due dirigenti nazionali da nominarsi. Il Presidente 
Zocconali da ragione al collega e propone all’Assemblea la riconferma a membri della 
Giunta Nazionale dei dirigenti Giuliano Bruni ed Evimero Crisostomi  che andranno ad 
affiancare i cinque di cui sopra. L’Assemblea ANS approva all’unanimità.

Di seguito vengono riportati i componenti della Giunta Nazionale:
95, Pietro Zocconali, Roma, Laz, Socio Benemerito, Presidente Nazionale uscente, 
Membro Giunta Naz. usc., Presidente onorario Dip. Laz
162, Anna Maria Coramusi, Roma, Laz, Socia Benemerita, Vicepres. Naz. Usc., 
Membro Giunta Naz.  usc., Presid. Dip. Laz
232, Pierluigi Corsetti, Roma, Laz, Socio Benemerito, Vicesegr. Naz. usc., Membro 
Giunta usc., Segr.Dip.Laz
241, Vincenzo Piersanti, Roma, Laz, Socio Benemerito, Membro Naz. usc.,  Vicepr. Dip. Laz
535, Evimero Crisostomi, Terni, Umb, Membro Naz. usc., membro Giunta Naz. usc., Presid. Dip.Umb
782, Antonio Polifrone, Crotone, Cal, Segretario Naz. usc., Membro Giunta Naz. usc., Pres. Dip. Cal
786, Giuliano Bruni, Pistoia, Tos, Membro Naz. usc., Membro Giunta Naz. usc., Presid. Dip. Tos

Non essendoci altro da deliberare, l’Assemblea Nazionale ANS, alle ore 15,40, chiude 
i propri lavori. 

Il Presidente Pietro Zocconali                   Il Segretario Antonio Polifrone

Associazioni, attestati per i senza albo, enti accreditati e qualche polemica

Il ddl sulle professioni non regolamentate è legge. Con un’accelerazione 
improvvisa, la commissione Attività produttive del Senato, ieri, riunita in sede 
legislativa, ha dato il via libera la nuova norma che regolamenta i cosiddetti 
lavoratori “senz’albo”.

La platea degli interessati è potenzialmente sconfinata, se si considera che riguarda 
i sociologi come gli osteopati o i fisioterapisti. Si tratta di tutte quelle professioni, 
cioè, che non richiedono il superamento di un esame di Stato per lo svolgimento 
dell’attività. Il testo approvato a palazzo Madama,

disegno di legge 1934-B
contiene così una nuova ed esaustiva disciplina per tutti quei lavoratori, in proprio 
o in associazione, che, oggi, possono chiamarsi a tutti gli effetti “professionisti”.

E proprio nella terminologia sta uno dei punti più controversi della riforma, perché in 
questo modo, è stato detto, si tende all’equiparazione di categorie di lavoratori che 
hanno svolto e superato abilitazioni ed esami riconosciuti a livello statale, ad altri che, 
invece, possono essere messi in pratica senza questo genere di certificazioni.

Sia come sia, la nuova legge è senz’altro un nuovo inizio per le tante professioni 
non regolamentate, presenti in maniera sempre più massiccia nel tessuto 
economico del nostro Paese.
Il professionista viene definito come colui che “svolge un’attività economica volta 
alla prestazione di servizi od opere a favore di terzi esercitata abitualmente o 
prevalentemente mediante lavoro intellettuale con esclusione delle attività riservate 
per legge a soggetti iscritti in albi o elenchi ai sensi dell’articolo 2229 Codice civile”.

Riportato da LeggiOggi.it      
Quotidiano di Informazione Giuridica Professioni - 20 /12/ 2012

Professioni, il ddl sui senz’albo è 
legge dello Stato. Il testo finale

Pietro Zocconali, il 21 dicembre u.s. ha partecipato presso la Camera dei Deputati 
ad un convegno organizzato dall’ INPEF Istituto Nazionale di Pedagogia Familiare 
che aveva spedito il seguente invito:

Venerdì 21 Dicembre alle ore 15, presso la Sala delle Colonne, Palazzo Marini, Camera 
dei Deputati, si svolgerà il Convegno “Mai più un Bambino...”: Indagine ed analisi 
sociale sul fenomeno dei bambini abusati, sottratti alle famiglie, abbandonati.
In un momento così particolare per l’Italia, dare voce   ai Diritti dei   Minori, ai 
Diritti violati, ci sembra un atto necessario sia dal punto di vista culturale   che 
come manifestazione del bisogno   di impegno umano e legislativo.
Istituto Nazionale di Pedagogia Familiare®
Viale Trastevere 209 A/1, 00153 Roma.  Tel: 06.5811057 -  Tel/Fax: 06.5803948
www.pedagogiafamiliare.it   www.formazionecorsiemaster.it

Zocconali ha aderito all’evento, e con l’occasione ha avuto il piacere di salutare la 
principale organizzatrice, prof.ssa e avvocato Vincenza Palmieri, Presidente INPEF 
e docente presso l’Università Sapienza di Roma, e la s.ra Maria Bisegna, Presidente 
dell’Associazione Nonni genitori di Papà separati, con la quale l’ANS collabora.

Convegno INPEF, Roma, 21 Dicembre, Camera dei Deputati:
 “Mai più un bambino…”

di Pietro Zocconali 
E’ stato interessante partecipare ai lavori del convegno “Mai più un bambino…” poiché ho 
potuto approfondire un argomento che mi sta molto a cuore. Naturalmente, frequentando 
e collaborando da anni con l’INPEF e alcune altre associazioni appartenenti a quella certa 
galassia che ha in comune la difesa dei minori, ero già preparato ad ascoltare le tematiche 
che effettivamente sono state presentate e sviscerate dai vari oratori.

La frase “Mai più un bambino …” è scaturita dall’incredibile episodio dei primi giorni dello 
scorso ottobre, con malcapitato protagonista quel bambino che è stato portato via a forza 
dalla polizia davanti alla scuola che frequentava,  in mezzo a persone che gridavano pro 
e contro l’ignobile intervento. 

Cito alcuni titoli di quotidiani riguardanti l’eclatante episodio: 
IL GAZZETTINO.IT
Bambino portato via a forza da scuola dalla polizia: «Deve stare col padre».
Parapiglia all’elementare di Cittadella. Era la quinta volta che gli agenti ci provavano: 
lui si è divincolato ed è anche caduto.
PADOVA - Una lunga, sorda guerra di carte bollate tra genitori che dal 2004 
si disputano la custodia del figlio che ora ha dieci anni e frequenta la quinta 
elementare, ha avuto ieri un drammatico, doloroso epilogo in una scuola di 
Cittadella.
IL MATTINO DI PADOVA
PADOVA. Il filmato shock mandato in onda dalla trasmissione televisiva “Chi l’ha 
visto?” ha scatenato una serie di polemiche a causa dell’azione di forza con cui 
gli agenti di polizia hanno prelevato un bambino in una scuola dell’Alta Padovana. 
La decisione del giudice è stata di sottrarlo alla potestà di entrambi i genitori, ma 
il bimbo di 10 anni ha opposto resistenza, perché vorrebbe restare con la madre. 
L’intervento degli agenti è stato deciso: hanno dovuto prelevare il bambino che si 
divincolava, cercando di scappare. Un parente della madre ha ripreso la scena e 
ha inviato il video alla trasmissione televisiva della Rai. 

In un primo impulso ci siamo chiesti se era il caso di diffondere quel video. La risposta 
è si: queste vicende devono essere divulgate proprio perché non vogliamo più che 
accadano.Mai più un bambino… deve essere trattato in quel modo; un bambino che 
per giunta era senza colpe, che più di altri avrebbe dovuto essere protetto a causa di 
una situazione familiare da tempo compromessa. Sia la Prof.ssa Palmieri che gli altri 
intervenuti, soprattutto l’avvocato Eleonora Grimaldi e il giudice Francesco Morcavallo, 
hanno infatti parlato di soprusi e maltrattamenti ai minori, abbandono, abusi sessuali.“Noi 
siamo qui perché da molto tempo ormai portiamo soccorso, aiuti e professionalità a chi ce 
li richiede”. In Italia, purtroppo, non esiste un database con tutto ciò che sta succedendo  
ai bambini, la categoria più fragile della popolazione e quella sulla quale si dovrebbe 
investire di più per un futuro migliore. A detta di questi studiosi, le aree in cui si interviene 
più frequentemente sono la scuola, per problemi di apprendimento, disgrafia, dislessia, 
e la psichiatrizzazione: si pensi che 6.000 ragazzi dai 12 ai 18 anni, ogni anno vengono 
ricoverati in ospedali psichiatrici. 70 bambini ogni anno vengono trattati con psicofarmaci, 
e molti di questi ragazzi provengono da case famiglia. Senza nulla togliere alla  maggior 
parte di queste case famiglia, esempi di rettitudine e di buona gestione, purtroppo ce 
ne sono alcune che meritano di essere denunciate poiché di fatto risultano peggiori dei 
vecchi riformatori, veri e propri istituti di pena per minori senza colpe. Il fenomeno delle 
case famiglia è di estrema importanza poiché queste strutture accolgono oggi, a detta 
dell’INPEF, quasi 30.000 ragazzi. Una inchiesta del 2011 della Repubblica sostiene che 
le case famiglia accolgono oltre  20.000 giovani, e, nel trattare certi scabrosi fenomeni, 
così si esprimeva:

LA REPUBBLICA.IT 29 aprile 2011 
Bambini in casa-famiglia business da un miliardo all’anno 

In Italia sono ventimila i minori ospiti di strutture. L’affare consiste nel 
prolungare i tempi di permanenza. Solo un piccolo su cinque è affidato 
a coppie in attesa

L’ESERCITO DI NESSUNO
In Italia ci sono oltre 20 mila giovani - tra neonati, bambini e ragazzi - ospitati da 
strutture di accoglienza. Sono istituti riservati a chi è stato allontanato dai genitori 
naturali o non li ha proprio mai conosciuti. Solo uno su cinque di questi ospiti viene 
assegnato (con adozione o affido) dai tribunali alle famiglie che ne fanno richiesta 
(più di 10 mila). È una media bassissima, tra le più scarse d’Europa. Il motore che 
alimenta questa “stranezza” italiana è una nebulosa dove le cause nobili lasciano 
il posto al business e agli interessi di bottega. Ogni ospite che risiede in una 
casa-famiglia costa dai 70 ai 120 euro al giorno. La retta agli istituti (sia religiosi 
sia laici) viene pagata dai Comuni. Soldi pubblici, dunque. Erogati fino a quando il 
bambino resta “in casa”. Un giro d’affari che si aggira intorno a 1 miliardo di euro 
l’anno. Tanto ricevono le oltre 1800 case famiglia italiane per mantenere le loro 
“quote” di minori. Ma un bambino assegnato a una coppia è una retta in meno 
che entra nelle casse della comunità. E così, purtroppo, si cerca di tenercelo il 
più a lungo possibile. La media è 3 anni. Un’eternità. Soprattutto se questo tempo 
sottratto alla vita familiare si colloca nei primi anni di vita. Quelli della formazione, 
i più importanti per il bambino.

Ci piacerebbe che questi giovani, aldilà degli interessi della dirigenza di questi istituti, 
potessero avere tutti la possibilità di uscire da queste strutture con lo stesso bagaglio 
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di conoscenze e di amore che viene fornito dalle famiglie vere ai propri figli.  Zocconali 
e l’ANS tutta augurano quindi all’INPEF Istituto Nazionale di Pedagogia Familiare e alla 
prof.ssa Palmieri un proficuo lavoro a favore dei bambini meno fortunati di tanti 
altri e che, non di meno, hanno bisogno di una buona istruzione e soprattutto di 
tanto amore, poiché è stato loro negato dai genitori naturali.

Pietro Zocconali, Presidente ANS Associazione Nazionale Sociologi, giornalista

Un articolo sui lavori, sviluppato dalla precedente relazione, a firma Pietro Zocconali, 
è stato pubblicato sul settimanale “L’Ortica”, del 18 gen 2013 (pp 48 – 51), edito a 
Cerveteri (Rm), a diffusione regionale, del quale è Capo redattore l’amico e collega 
Arnaldo Gioacchini, Dirigente nazionale ANS, giornalista.

Zocconali su “Viversani & Belli”
Pietro Zocconali ha collaborato con la rivista 
settimanale “Viversani & Belli”, in un servizio di 
Barbara Benini apparso nella rubrica Tempo libero 
– Tendenze, dal titolo “ Adesso l’happy hour è 
intelligente”. Nel numero: Anno 22, numero 4, 25 
gennaio 2013 - Servizio alle pagine 76 e 77.

“Servizio di Barbara Benini. Con la consulenza 
di Pietro Zocconali, presidente dell’Associazione 
nazionale sociologi.”

Tra gli argomenti, un virgolettato attribuito a Zocconali nel paragrafo dal titolo: 

E’ organizzato da associazioni culturali
…. «Si tratta di fenomeni che hanno una duplice valenza: da una parte rappresentano 
una nuova forma di comunicazione, il tentativo di creare occasioni di incontro in un 
mondo dove si è sempre più soli e in cui i rapporti sono sempre più virtuali, mediati 
dalla tecnologia. Dall’altra trasformano queste possibilità di scambio in momenti 
di accrescimento personale, addirittura in occasione professionale>> dice Pietro 
Zocconali, presidente Ans, l’Associazione nazionale sociologi.
<<Scambiarsi opinioni, curricola, esperienze in contesti informali e che 
contemplano anche una parte di svago può risultare altamente proficuo. Una volta 
gli incontri di affari avvenivano in costosi ristoranti e mettevano in contatto per lo 
più professionisti già affermati. Oggi il mondo è cambiato e si cerca di ottenere gli 
stessi risultati adeguandosi a esigenze e disponibilità molto diverse» …

Giovedì 10 gennaio, presso “Auditorium Antonianum” Viale Manzoni,1 - ROMA

Da Geremia Mancini, segretario confederale UGL, dic 2012

A Pietro Zocconali

Facendo seguito alla nostra precedente telefonata le preciso: giovedì 10 gennaio, ore 
15, presso “Auditorium Antonianum” Viale Manzoni,1 - ROMA
si terrà il Convegno “I nonni e le Nonne. Un valore aggiunto per le famiglie e per la 
Societa’. Sarà l’occasione per un incontro/dibattito “tra generazioni” con la presenza 
dei Segretari Nazionali della Ugl Pensionati e Ugl Giovani.

Il presidente dell’ANS Pietro Zocconali ha partecipato ai lavori con un intervento 
che ha concluso la sessione di lavoro molto intensa, alla quale hanno partecipato 
i seguenti dirigenti UGL: il Segretario Generale Giovanni Centrella, che ha aperto i 
lavori; Geremia Mancini, con funzione di moderatore, e i dirigenti Corrado Mannucci, 
Ornella Petillo, Loretta Civili e Antonio Silvestri. E’ seguito un intervento/lezione del 
prof. Angelo Lorenti, del Dipartimento di Scienze Statistiche dell’Università “Sapienza” 
di Roma. Gentile ospite la signora Assunta Almirante, che ha salutato i convegnisti 
dichiarando di essere nonna e bisnonna.
Tra i presenti l’Onorevole del Parlamento italiano d.ssa Barbara Mannucci, 
 Scaletta intervento/conclusione dei lavori, del Cav. Dr  Pietro Zocconali, Pres. ANS

Sono veramente lieto di essere stato invitato a questo convegno; dal titolo si riesce 
appieno a capire l’importanza dell’argomento trattato: “I nonni e le  Nonne. Un 
valore aggiunto per le famiglie e per la Societa’ “. Non lo stiamo scoprendo adesso; 
forse lo stiamo riscoprendo, dopo una parentesi buia iniziata probabilmente con la 
contestazione del 1968, nella quale, spinti dalla società dei consumi, dal boom allora 
imperante, bisognava dare più importanza alle fasce di età giovanili più appetibili dalle 
grandi case automobilistiche, dai grandi brend internazionali che gestivano il mercato 
discografico, del cinema e della moda in generale. Gli “anziani”, e parlo delle persone 
al di sopra dei quarant’anni, erano etichettati “matusa” ed era tramontata l’era degli 
adulti e degli anziani portatori di esperienza e di saggezza. Ora si muore a 103 anni 
(ricordando con affetto e orgoglio la Prof.ssa Rita Levi Montalcini), e a  40 anni si è 
ancora giovani. Da qualche tempo, però, passato lo tzunami della gioventù a tutti i 
costi; complice il grosso calo delle nascite di questi ultimi anni, specie in Italia, si sta 
tornando a dare importanza anche ai non più giovani; e  sono i giovani di adesso, a 
causa della precarietà del loro lavoro, il forte indice di disoccupazione che li riguarda, 
a considerare gli anziani, avendo necessità di chiedere aiuto alla famiglia di origine, 
economico per chi ha difficoltà lavorative ed aiuto in generale per chi lavora ed ha 
figli, a causa del sempre più inadeguato welfare di cui disponiamo in Italia.Forse i 
giovani stanno perdendo quell’indipendenza tanto agognata, proprio a causa della crisi 
economica e sociale che da qualche anno sta tartassando la nostra Nazione.

I nonni e le Nonne. Un valore aggiunto 
per le famiglie e per la Società

La mia associazione nel tempo ha spesso parlato di questi problemi ed è sensibile alle 
tematiche che stiamo trattando oggi; per fare un esempio, l’ANS collabora da tempo 
con l’Associazione Nonni genitori di Papà separati, nata per cercare di risolvere i grossi 
problemi che scaturiscono dalla separazione di un figlio o di una figlia. Ricordo, per 
concludere, che recentemente ho partecipato in RAI Saxa Rubra ad una trasmissione di 
UnoMattina, nella quale ho ribadito l’importanza del supporto della famiglia di origine alle 
nuove coppie che non riescono a reggere il ritmo stressante della vita in questa società 
sempre più complessa e sempre più in crisi. In effetti i genitori ed i nonni risultano essere un 
grosso ammortizzatore sociale, a volte più valido di certi strumenti di politica economica.

Riceviamo da un collega sociologo, nostro simpatizzante, che ci scrive da Latina.

Risponde il nostro dirigente nazionale Lucio De Liguori.
-----
Come da accordi telefonici intercorsi, vi volevo porre il mio quesito.
Come sociologo che ruolo posso svolgere all’interno della nostra struttura psichiatrica, 
accreditata in regione, perché mi hanno contestato il fatto che io adesso svolgo un 
lavoro di assistente sociale. La struttura vuole tenermi ma dobbiamo trovare un 
ruolo idoneo, al nuovo regolamento regionale, nella nostra struttura oltre al ruolo di 
assistente sociale vi sono ore da assegnare con qualifica di educatore e terapista della 
riabilitazione,dove potrei trovare collocamento secondo voi, oppure che soluzione si 
può adottare con la laurea in sociologia del vecchio ordinamento, ottenuta nel 1985. 
Vi saluto e vi ringrazio per la disponibilita’. 
Il giorno 11 dicembre 2012     romanistaavita@tiscali.it 

Il sociologo
Il sociologo è un professionista che fonda la sua attività su metodologie e tecniche 
specifiche volte allo studio, alla ricerca, alla consulenza, alla progettazione, 
all’analisi, alla valutazione qualitativa e all’intervento sui gruppi, sulle organizzazioni 
e sulle istituzioni sociali. Per studiare e comprendere i meccanismi che regolano 
l’organizzazione e le relazioni umane all’interno delle società contemporanee il 
sociologo utilizza metodologie specifiche, definisce le ipotesi di ricerca e gli strumenti 
più adatti per effettuarla, effettua la raccolta delle informazioni, elabora i dati raccolti 
e formula quadri teorici interpretativi dei fenomeni esaminati suggerendo eventuali 
interventi.  Può essere richiesto il suo apporto nell’attivazione, gestione e valutazione 
delle risorse e nella valutazione dei risultati degli interventi. La professione del 
sociologo include l’attività di formazione e di didattica, di consulenza e di certificazione 
di qualità, di informazione e comunicazione all’interno o fra le organizzazioni. 
Prevalentemente il sociologo lavora in collaborazione con altri professionisti e si 
avvale del contributo di economisti, statistici, psicologi, pedagogisti, assistenti 
sociali, informatici, antropologi, giuristi. Il sociologo, oltre l’ambito universitario, può 
operare nell’insegnamento scolastico, nelle attività di formazione e di orientamento 
professionale. Nel campo amministrativo, nello stato e negli enti locali, può svolgere 
compiti di carattere gestionale. Nei servizi sociali del Servizio Sanitario Nazionale, 
ricoprire ruoli di dirigente, coordinatore e collaboratore. In ambito privato può essere 
impiegato come addetto agli uffici del personale (selezione), al settore commerciale 
(marketing), a quello della formazione e aggiornamento del personale e alla gestione 
delle relazioni industriali entro singole aziende. In qualità di libero professionista può 
svolgere attività di consulente e di ricercatore per indagini di mercato, sondaggi di 
opinione, ricerche demoscopiche, indagini valutative della qualità dei servizi sociali, 
studi di casi propedeutici allo svolgimento di successive e più ampie ricerche. Al 
sociologo è richiesto soprattutto di essere in possesso di conoscenze scientificamente 
controllate. La sociologia infatti studia la società umana e il comportamento sociale 
partendo dall’analisi dei gruppi e delle istituzioni e organizzazioni sociali, religiose, 
politiche e lavorative a cui gli uomini hanno dato vita, fornendo teorie e modelli dei 
modi nei quali esse operano e si comportano. Tali informazioni e schemi interpretativi 
possono contribuire a orientare e valutare le azioni della Pubblica amministrazione, 
delle imprese, delle forze sociali.  

Quanto detto sopra è la declatoria generale delle classiche mansioni professionali del 
sociologo dalle quali, nel tuo caso possiamo sintetizzare per per la tua collocazione nel 
campo socio-sanitario-assistenziale in una struttura di cura e riabilitazione di soggetti 
con patologia psichiatriche e psichiche che incidono negativamente sulle attività 
relazionali. Direi che il tuo lavoro possa incentrarsi nel recupero socio relazionale 
dei soggetti ricoverati, nonché per il miglioramento dei rapporti nell’organizzazione 
generale e del reparto dell’istituto dove operi. Per far questo è importante stabilire 
un buon rapporto con e tra gli altri operatori: medici, psichiatri, psicologi infermieri, 
assistenti sociali e educatori. Forse nella struttura di cui parli non saranno impiegate 
tutti queste professionalità oltre al sociologo, per cui le mansioni specifiche teoriche 
degli assenti saranno in modo naturale (non professionale) svolte da chi è presente.
Movente dell’intervento è la riabilitazione socio-relazionale dei soggetti che hanno 
una disabilità temporanea o permanente affinché ogni individuo  abbia una perfetta 
comprensione del suo stato fisico e dello stato socio relazionale con la famiglia e con 
lo staff medico, ma più in generale con tutti. Il sociologo dovrebbe assumere un ruolo 
centrale non nel senso di essere il capo che dirige il fare degli altri ma nel senso della 
proposta di attività che concorrano alla risocializzazione dei soggetti. I laboratori sono 
un modo già sperimentati in contesti come il tuo per integrare soggetti con svantaggio 
relazionale in una normalità relazionale facendoli partecipare ad attività controllate alle 
quali partecipano anche soggetti normodotati dove si possano sviluppare le capacità 
individuali di attenzione e relazione con gli altri. Le attività pratiche condurranno a 
gradi ad una interazione positiva amichevole tra i pazienti e chi si prende cura di 
loro, ma anche con i parenti che dovranno contribuire con la partecipazione al loro 
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Si chiama SociologiaOnWeb ed è un nuovo canale multimedia-
le raggiungibile su internet all’indirizzo www.sociologiaonweb.
it. L’iniziativa editoriale, coordinata da direttore e dirigente Ans 
Antonio Latella, nasce con l’idea di organizzare un gruppo di 
intellettuali formato da sociologi, giornalisti, psicologi, peda-
gogisti, ecc..., che, attraverso il sito, si prefiggono di avviare un 
dibattito sui principali temi del momento. «Siamo bombardati da 
milioni di messaggi che ci trasformano in soggetti passivi di un 
sistema di comunicazione diventato ormai monopolio del potere 
economico e politico e che impedisce all’universo ricevente di 
ragionare - scrive Latella -. Ecco allora che SociologiaOnWeb 
intende uscire da questi schemi offrendo a tutti la possibilità di un 
confronto su determinati temi che caratterizzano la nostra società 
postmoderna».

reinserimento sociale. Aiutare la risocializzazione con laboratori di teatro (teatro-
terapia) musica (musico-terapia) arte-terapia, il ballo con il gioco, con la lettura la 
scrittura, passeggiate, laboratori di produzione di piccoli oggetti con materiali plastici, 
ecc. . Il tuo ruolo di sociologo-animatore comporta anche la continua osservazione 
e la misurazione dei progressi che verranno valutati dallo staff medico e dallo staff 
riabilitivo. Dal tuo canto con gli assistenti sociali ti terrai informato sulle condizioni 
sociali economiche delle famiglie di provenienza dei soggetti, se si riscontrano 
situazioni di rischio di abbandono e in che modo gli stessi familiari possano 
partecipare attivamente e concretamente nella riabilitazione sociale. Nel tuo lavoro 
ti saranno d’aiuto le associazioni di volontariato che ti coadiueranno nell’approntare 
i laboratori e nel partecipare con te ed i pazienti a realizzare i progetti che proporrete 
negli spazi idonei a realizzarli all’interno ed all’esterno della struttura di ricovero.
Sperando di essere stato utile con queste considerazioni ti invio i miei più cordiali 
saluti insieme agli auguri di per questo tuo impegno nel campo della disabilità e gli 
auguri di un buon Natale ed un felice Anno nuovo.

Lucio De Liguori, Dirigente Nazionale ANS

L’ANS ha recentemente acquisito 
due nuovi Soci Vitalizi

Così riporta lo Statuto: con le tariffe di oggi, chiunque voglia diventare socio vitalizio, 
potrà farlo effettuando il versamento di dieci annualità: 40 € x10 = 400 €.

Tale prerogativa è stata sfruttata da diversi soci negli anni passati; naturalmente 
con lo scorrere degli anni, complici gli aumenti della quota annuale, in sette o otto 
anni circa si rientra nella spesa avendo a quel punto garantita “vita natural durante”  
l’iscrizione alla nostra beneamata ANS.

Se il Presidente dell’ANS Zocconali lo avesse fatto al momento dell’iscrizione; 
correva l’anno 1987 e la quota era di 5 mila lire (circa 2,5 €), con 50 mila lire (25 €) 
sarebbe potuto diventare Socio Vitalizio.

Dal 30 agosto 2012 Il Dott. Francesco Di Carlo,
socio ANS  nella regione Lombardia dal 2012,  è “Socio Vitalizio ANS”.

Pietro Zocconali, a nome del Direttivo Nazionale ANS, si complimenta con il Dr Di 
Carlo e lo ringrazia per la fiducia riposta verso la nostra importante Associazione.

Dal 17 dicembre 2012 Il Dott. Gabriele Zaffiri,
socio ANS  nella regione Umbria dal 2012,  è “Socio Vitalizio ANS”.

Pietro Zocconali, a nome del Direttivo Nazionale ANS, si complimenta con il Dr 
Zaffiri e lo ringrazia per la fiducia riposta verso la nostra importante Associazione.

Trasmettiamo volentieri la notizia  ricordando l’affetto che, 
soprattutto i colleghi dell’ANS Campania, nutrivano per il prof. 
Amato Lamberti, Socio Onorario ANS recentemente scomparso.

Da Lucio  De Liguori, Dirigente nazionale ANS, Dirigente Dip. Campania

info@ans-sociologi.campania.it
luciodeliguori@ans-sociologi.campania.it
----- 

Giovedì 13 dicembre dalle ore 9,30, presso l’Università degli 
studi di Napoli Federico II alla Facoltà di Sociologia, vico 

Monte di Pietà, 1, si è svolto il  convegno in ricordo di Amato 
Lamberti. 

Era prevista la partecipazione ai lavori di diversi nostri colleghi.
Lucio De Liguori

Mafie, Ambiente e 
Partecipazione

Nell’anno appena trascorso l’ANS ha perso un secondo socio ad Honorem,  
il prof.  Carmelo R. Viola.
Nel rammaricarci di ciò con i suoi familiari e con i colleghi del dipartimento 
Sicilia ci piace ricordare, con l’aiuto di Internet, l’eminente studioso, nostro 
socio onorario dal 14 gennaio 2001.

In memoria di
Carmelo R. Viola

Carmelo R. Viola, nasce a Milazzo (Me) nel 1928, ma da lì a poco viene portato 
ad Acireale (Ct), dove rimarrà fino all’età di 13 anni. Nel 1941, ad un anno dallo 
scoppio della guerra, raggiunge la propria famiglia, emigrata a Tripoli (Libia). 
Nel 1946 esordisce come giornalista-pubblicista sul quotidiano “Il Corriere di 
Tripoli” e due anni dopo pubblica il primo articolo dal taglio saggistico intitolato 
“Dio e scienza”, ispirato a Lecomte du Nouy, che contiene il seme della futura 
biologia sociale (come l’autore scoprirà parecchi anni dopo). 
Nel 1956 fonda la rivista letterario-politica “Previsioni”, con sottotitolo 
“Rassegna internazionale di cultura umanistica e sociale”. La pubblicazione si 
protrae fino al 1960 e si avvale della collaborazione eclettica di scrittori, poeti, 
letterati, appartenenti a diverse correnti politiche e filosofiche. Nel 1968, la 
Libreria della FAI (Federazione Anarchica Italiana) pubblica, a sèguito di un 
concorso interno, il suo saggio “No alle armi nucleari”, ottenendo un notevole 
successo di recensioni e di consensi. Nel campo della problematica religiosa, il 
suo lavoro principale resta “L’Inaccessibile Dio”, del 1965, una confutazione 
puntuale del saggio “Dio accessibile a tutti” di Garrigou-Lagrange, docente di 
dogmatica alla Facoltà teologica dell’“Angelico” di Roma. 
Dopo un decennio dedicato all’insegnamento privato, negli anni ’70 elabora 
un’originale teoria sociologica che denomina “Biologia del Sociale”. La tesi 
viene ufficialmente presentata nel 1979, in occasione del Premio Internazionale 
“Centumcellae” svoltosi a Civitavecchia, recante la motivazione: “Per una nuova 
ricerca nella scienza sociale, soprattutto nella biologia sociale”. Un decennio 
dopo, la sua tesi sociologica, raccolta nel saggio inedito “La quarta dimensione 
biosociale”, riceve il Gran Premio Letterario-Artistico “Martin Luther King” 
di Civitavecchia (1990), come primo premio assoluto per la saggistica. Il lavoro 
verrà edito nel 1996 (ed. Cronache Italiane), ottenendo altri primi premi.
Nell’ambito della elaborazione della sua teoria sociale, allo scopo di pubblicare, 
diffondere e sistematizzare la vasta produzione letteraria e politica, fonda nel 
1996 il “Centro Studi Biologia Sociale”. 
Aderisce alle più varie iniziative progressiste, come l’obiezione di coscienza, la 
nonviolenza di Aldo Capitini (diventando collaboratore della rivista omonima), 
il disarmo unilaterale dell’amico scrittore Carlo Cassola (con posizione anche 
critica). Nel 1973, nello spirito della lotta per i diritti civili viene pubblicato 
“Referendum contro il divorzio” (ed. La Fiaccola) e nel 1975 il Movimento 
Reichiano di Napoli gli pubblica il libro “Contro la famiglia chiusa”. Nel 1977 è 
la volta di “Aborto: perché deve decidere la donna” (ed. Pellegrini). 
Nella sua ultrasessantennale carriera di studioso, scrive su oltre cento testate, 
pubblicando diverse migliaia di articoli soprattutto su argomenti di carattere 
sociale, oltre cinquecento sul quotidiano romano “Rinascita”. Ha collaborato 
con la “Rivista di Studi Etno-antropologici e Sociologici” di Napoli (del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche).
Conosce il tedesco, l’inglese, il francese, il russo, il portoghese e l’esperanto, 
che utilizza correntemente nella sua attività letteraria. Traduce dal francese (su 
commissione), un saggio sul situazionismo, che rimane nei cantieri dell’amico 
Feltrinelli e un saggio attribuito a D’Holbac, stampato dalla editrice La Fiaccola. 
Esperto della lingua russa, traduce tra l’altro una parte della monumentale 
opera “La storia universale dell’Uomo” (13 volumi) dell’Accademia delle 
Scienze dell’Urss (Ed. Teti – Milano 
Pluriaccademico e destinatario di parecchi premi ed onorificenze, è presente 
in sillogi poetiche, antologie ed anche in testi (critico-polemici) a lui dedicati 
come “Viola e il misticateismo” del filosofo Giovanni Tummolo. Per meriti 
inerenti la sua attività di “scrittore, poeta e sociologo” (10-06-1979) fa parte 
dell’ “Accademia Tiberina” di Roma (Istituto di Cultura Universitaria ed 
Istituti Superiori), che decreta di annoverarlo tra i suoi membri di qualità e di 
“accademico associato”.  
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il
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Gli articoli firmati esprimono esclusivamente l’opinione degli autori; l’ANS 
favorisce il dibattito e le diverse posizioni possono liberamente confrontarsi; le 
comunicazioni ufficiali dell’Associazione Nazionale Sociologi non sono firmate.

L’ANS, Associazione Nazionale Sociologi, è stata fondata a Roma nel 1982. Tra i suoi scopi 
primeggiano la promozione del ruolo del sociologo, il contributo allo sviluppo delle scienze 
sociali, l’organizzazione di convegni, la realizzazione di ricerche, gli scambi culturali e la 
collaborazione con altre associazioni ed enti nazionali ed internazionali. Dal 2004 presiede 
l’ANS il dr Pietro Zocconali. Tra gli altri, hanno ricoperto la carica di presidente ANS 
i prof.ri Paolo De Nardis e Michele Marotta, dell’Università “La Sapienza” di 
Roma. Uno degli obiettivi dell’ANS è ottenere una regolamentazione della professione 
del sociologo. L’Associazione non ha fini di lucro e si autofinanzia con donazioni e con le 
quote annuali versate dai soci; se non l’avete ancora fatto, dunque, iscrivetevi o rinnovate 
al più presto la vostra iscrizione. Riceverete così il Notiziario, le Newsletters, e potrete 
partecipare attivamente alle varie iniziative.

Sito ANS: www.ans-sociologi.it    
L’edizione cartacea del Notiziario, numero prova uscito nel lontano 1985, è riservata ai 
soci ANS e, curata da Zocconali, è in distribuzione dal 1987.

Per inviare articoli: t. 340.5660931.
e-mail: pietro.zocconali@gmail.com    pietro.zocconali@alice.it

Dal 2002 il Notiziario viene inviato anche via e-mail ai soci, ai VIP ed ai simpatizzanti che 
hanno fornito l’indirizzo elettronico alla nostra segreteria. Chi è interessato a questo ulteriore 
servizio ANS può comunicare la propria e-mail a Zocconali.

Nuova iscrizione all’ANS + Quota 2013: 50,00 Euro
Quota annuale 2013:  40,00 Euro
Per coloro che devono ancora regolarizzare il 2011 (controllare il bollino sulla tessera e le ricevute):

Quota 2012: 40,00 Euro
Quote 2013 + 2012: 80,00 Euro

ilNotiziario

MITTENTE: ANS
Via dei Mille 40 /MBE 214

00185 Roma

Sono aperte le ISCRIZIONI 
all’ANS

e il RINNOVO delle quote 
PER L’ANNO 2013

V. L. Passi - 00166 Roma
Tel. 06.669921

www.goldentulipbellambriana.com
sales@goldentulipbellambriana.com

B & B
Domus della Radio

Hotel Golden Tulip 
Bellambriana

Tel. 347.5249282 
P.le della Radio, 40 - 00146 Roma 

www.domusdellaradio.it
emiliano.residori@fastwebnet.it

(Dr Bramani) - 02.66988271
V. Napo Torriani 29,

 20124 Milano

www.augustushotel.it
info@augustushotel.it

“Hotel Augustus”

L’Associazione Nazionale Sociologi ringrazia il collega del Dipartimento 
Lazio, Dr Roberto Bellucci, per la recente  RILEVANTE DONAZIONE
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Questo Notiziario è stato redatto, stampato e spedito, con le nostre quote 
di iscrizione e con le Donazioni effettuate da soci e simpatizzanti.

C/C postale N. 26349001
intestato a: ANS - Ass. Naz. Sociologi

Via dei Mille 40 / MBE 214, 00185 ROMA
E’ possibile pagare anche tramite un bonifico (e la ricevuta sarà per un pagamento in contanti)

intestato a: Pietro Zocconali Banca Intesa; Ag.  Via Mantova 1, Roma
Coord. Banc. IBAN: IT 21 K 03069 03243 100000004068

Sono, infine, ben accette le DONAZIONI. Per facilitare i pagamenti è in funzione il

L’Associazione Nazionale Sociologi ringrazia il collega del Dip.nto 
Toscana, Dr Maurizio Mori, per la recente RILEVANTE DONAZIONE

L’Associazione Naz.le Sociologi ringrazia il Dirigente del Dip.nto Trentino 
Alto Adige, Dr Giuseppe Ceola, per la recente RILEVANTE DONAZIONE

PER INFORMAZIONI E COMUNICAZIONI
Via dei Mille 40 / MBE 214, 00185 Roma

e-mail: pietro.zocconali@gmail.com;  pietro.zocconali@alice.it  
Tel. 340.5660931 (Pietro Zocconali)

Il pagamento del doppio della quota annua (80,00 ¤) regolarizza le 
morosità dovute a precedenti annualità non pagate.

Per iscriversi all’ANS è sufficiente comunicare il proprio nome, cognome e indirizzo. 
Si riceverà, senza impegno, la modulistica da consultare e, in caso di iscrizione, da 
compilare. Il Tesoriere nazionale dr. Pierluigi Corsetti ricorda le quote sociali:


